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ALLEANZE ALLA PROVA. L'Herald Tribune scrive: il Cavaliere sta decidendo 

se cedere il nuovo governo a Dini. E lui: non lascio, ma... 

Ricetta Berlusconi: 
un tavolo sulle regole 
e un Polo rifondato 
«Non lascio, ma » Berlusconi che l'«Herald Tribune» ve 
de alle prese con la drammatica decisione «di lasciare Di-
ni alla guida del prossimo governo», si precipita da Arcore 
a Roma per salvare il salvabile dopo k> smacco della legge 
regionale Propone a Buttigliene e a Fini una «nfondazio-
ne» E, dopo tanto ostracismo propone alla sinistra di «ri­
fare le regole con il più ampio consenso perché — rico­
nosce —devono valere per maggioranza e opposizione» 

M M U U H U M L U 
m ROMA. Deve lare buon viso a 
cattivo gioco il Cavaliere* «Dovre 
mo Immaginate una rifondanone 
delle nostre Ione» Parìa a nuora 
Rocco Buttigliene pache suocera 
Gianfranco Fini, Intenda Già deve 
salvate II salvabile dell agognalo 
•Polo della libertà del buongover 
no e detta solidarietà» messo a re 
penlaglto dalla legge elettorale che 
consolida la scadenza delle regio 
Hall ad aprile E che legge poi1 Un 
voto per la quota proporzionate al 
singoli partiti ognuno con II pro­
prio simbolo e i propri candtdalt e 
un voto per la quota maggioritaria 
alle coalizioni tra quegli stessi par 
tltl clw concorrono alla guida degli 
Istituti regionali Più o meno come 

K:r i sindaci e i Consigli comunali 
a il richiamo al voto amministra 

tivo evoca un fantasma che conti 
nua ad agitare le notti del Cavalle 
re Lo ammise lui slesso per giusti 
ficare b batosta di novembre For 
za Italia è un movimento Ipnderrsli 
co, ancora tutto da radicate nel ter­
ritorio Non ha insomma né la 
ventina di Berlusconi Iunior che 
serve per ambire alia leadership 
delle Regioni né lecentlnala diBer 
lusconlm con cui fronteggiare la 
competizione nei Comuni Per 
questo pretendeva per te regionali 
Il maggioritario uninominale che 
avrebbe consentito di mistificare 1 
rapporti di forza nel Polo (vecchia 
o nuova versione con i popolari di 
Butligllone) e otlenere il pretesto 
(I 4 nKjsLitecessaflper formare i 
collegi) per rimandare il volo a do­
po le politiche e far saltare ì refe­
rendum sulle concessioni tv (le 
sue tv) a cominciare da quello de­
gli spot nel bel mezzo delle opere 
cinematografiche E invece si ritro 
va a dover affrontare la competi 
zlone con il centrosinistra Inqua 
drato dietro i alleato-concorrente 
di Alleanza nazionale 

•Nontowto,in»„.» 
A (rinata [alta il Cavaliere si pre 

tiplta da Arcore a Roma nonostan 
te i postumi di un influenza Inse 
gulto dall Herald Tribun che lo im 
magma come Amleto nel dilemma 
se essete ancora presidente del 
Consiglio a non esserlo più per la 
sciare a Dlnl la guida del prossimo 

governo Vero' «Non lascio" dice 
in giro -Mi impegnerò con tutte le 
forze » Da palazzo Chigi' «Se mi 
sarà richiesto di farlo lo non ho al 
cuna ambizione di potere* Si è vi 
sto Ma è proprio quell immagine 
che comincia a piacere poco allo 
slesso Berlusconi incrinala com è 
dalle prove fallile Fino alla vlcen 
da delle regionali Non può certo 
ammettere di essere staio imbro­
gliato dal suo migliore alleato o di 
non aver capito qual era la posta in 
gioco Ma quello che non può dire 
il capo lo rivela un peone come 
MarioMasini «Cèchisognadibat 
tere elettoralmente Forza Italia co­
me pnmo partito ma An sua alien 
la a cedere alla tentazione conce* 
renziale con Forza Italia equivar 
rebbe a sottovalutare i nschi di un 
indebolimento complessivo del 
polo» 

La rtrondailom di Arem 
Fitte OrticRollio' ni lc\* (nr 

refe ai ripari stanare Fini recupe 
rare in qualche modo il precano 
rapporto con Buttigliene Ed ecco 
la trovata del simbolo unico Dice 
In buona sostanza a Fini «Se sei in 
buona fede allora rinuncia al tuo 
simbolo anche nella quota propor 
zionale Se non hai una conve 
nlenza di parte allora sostieni 
apertamente l unificazione delle 
regionali con le politiche a giugno 
E se sei davvero interessalo al nuo­
vo Polo lasciami spendere questa 
possibilità con Buttigliene» DaPa 
ngi dov è approdato in cerca di 
accrediti intemazionali (periquah 
si spende la -rottura definitiva con 
il Fronte nazionale di Le Pen») il 
ieader della nuova destra concede 
qualcosa alla vanita e alle preoc 
cupazioni personali del Cavaliere 
(•Non è una stella di una notte so­
la-) ma sornione com è (a mostra 
di accedere alla nctiiesla ( Che 
problema e se dentro un cerchietto 
vi sono più simboli oppure c e 
scritto Polo della liberta'") per in 
camerale un risultato che imbrigli 
le tentazioni di un autonomo Cen 
tro -Il fallo die Berlusconi propon 
ga un simbolo unico e la dimostra 
zione che non e e divisione nel Po­
lo- E cosi è servito pure Bultiglio-
ne 

Punto e a capo Fini in pratica 
fa i) bis dell operazione coordina 
mento unico del Poto questo pas 
sa il convento chi ci sta ci sta E 
Berlusconi ancora una volta deve 
nmontare Apprettila di un altra 
macchiavellica interpretazione alla 
sua sortita quella dei ciccidini Pier 
tentando Casini e di Clemente 
Mastella per i quali il nuovo sim 
bolo è da offrire ai popolari per 
una possibile aggregazione di Cen 
tro che si allea con la destra di Fini 
Cosi il Cavaliere si fa «nfondalore» 
•lo Fini e Casini non vogliamo 
chiedere al moderati che militano 
nel Ppi di limitarsi a salire sulla no­
stra barca Bisogna procedere per 
gradi pnma ) intesa con Buttiglie­
ne poi il nuovo accordo con Fini» 
Perchè spiega «il centro è una 
cosa diversa dalla destra, ma la no­
stra destra di oggi An. non é figlia 
del fascismo ma una loiza demo­
cratica» e «Il dialogo farà emergete 
tulle le radici culturali comuni alle 
forze di cenno e di destra» 

Zuppa o pan bagnato— 
In attesa de I rientro di Buttiglie­

ne si pronuncia Formigoni £ un 
altro segnale Che chiansce che 
quella del nuovo simbolo è una 
botta ad An perche freni hmpa 
zienza di ricalare dalle regionali 
un successo a danno di Forza Italia 
e si rimetta in nga Senoncèlafre-
gola di far cadere il governo maga 
ri per scalzate le regionali con le 
pollncnaUM^apnle, e e fino atgnir 

g io il IU! l | f l p u coatiL1IIL un Ccn 
tro forte in grado di dettare le con 
dizioni per una alleanza alternativa 
alla sinistra» Ma per la sinistra del 
Ppt se non è zuppa come si suol 
due, è pan cagliato 

Né basta la disponibilità di Butti 
gitone e magan anche quella di 
Bertinotti per ottenere il via libera 
al voto di giugno La questione in 
crocia le prerogative del governo e 
del capo dello Stalo Ai quali il Ca 
valiere snocciola la litania dellas 
senza di «una maggioranza che sia 
limpida espressione della volontà 
popolare» Ma pare cominciare a 
tendersi conto che I arbitrio della 
cosiddetta costituzione maggKmta-
na non funziona più nemmeno per 
la propaganda se annuncia di vo 
ter «sfidare la sinistra non a un con 
fronlo astratto ma a sedere a un la 
volo comune» sulla «necessità di 
fissare regole» (con «il più ampio 
consenso possibile») che «faccia 
no da contrappeso al sistema mag 
giorllano e che nducano anche i 
fattori di imbarbarimento ai quali e 
slato esposto il nostro sistema poli­
tico negli ultimi anni» Se un mese 
fuori da palazzo Chigi è bastato a 
far compremiere a Berlusconi I ei 
rote di aver messo sotto i piedi la 
questione delle regole vuol dire 
che [astinenza serve 

SHHOBMMCM Augusto Casarolt 

Bossi in tv 
«Romano Prodi 
non sarà U nostro 
candidato» 
•Non obUano ancora dookso, ma 
corto Prodi non sarà 1 nostro 
c i n t o t e l o rM«mn—to 
Uruturto Boni, afa trawilMliin» 
«Ritti*-Tom»* Ruta-, 
aottoftiaaado comi • quadra 
poWeo Imponga • o u M i • 
iMrjuHMkB* nnoctnkaonto par la 
•Mita almnaa^. linea Inaa 
oteur* por •ooaltwel* dola usa 
-«•tadlM dalMto marito-i-Non t'è 
ptt nouune eh* dWmdtl cote 
msdknoniIptiofWtocaMnHn* 
mani dona dolila-. t o t — * tooil 
Urano, b U t * potato battami* 
vota, fWMMtarvI con la proprio 
tona a | l tarttorLHI'oaaHiMlaM 
aungtomilUtovEari— Boialnaa 
vwMmiHmiMofKaitM 
«notar hi itapoMo' «ai parta può 
•naro vara. So gmmaMRa 
•IgnMco lartcoinporlra tatti I 
partiti «EMO nomo boni potH 
pano-. Ornato allo ipot dotla 
ftrarraat «ha» traviato 
protagonista, Botai haritatMacna 
«qaaada ktiloiWonlooao aiata a 
Unt avanMIa nuaWratwa dava 
pronao» In conaMofantono II (atto. 
E lo a* cHeMo cha la magruratura 
Morvong» 

Dopo Nappi si dimette dai suoi incarichi anche Dorigo: poca democrazia intema 

Il caso Carpi scuote Mondazione 
Dopo -il caso Carpi» si dimette il deputato di Rifonda-
zione Gianfranco Nappi E ora è la volta di Martino Do 
rigo, parlamentare, che lascia il Comitato politico e il 
dipartimento Difesa mentre annuncia il suo «nello dis­
senso con Cossutta e Bertinotti e la solidarietà con Car 
pi». Il senso di disciplina che ha fatto accettare w a pra-
ticSpolitica ttiagan «anacronistica ma che voleva naf 
fermare «i vincoli comunitari» 

umn*i>*ounzi 
aa ROMA Cosi I intolleranza n 
spunta Rischia di fate da collante 
al partito di Rifondazione comuni 
sta, di trasformarsi nella sua pratica 
politica Oli dissente è perduto 
Dietro il dissenso ci sarà sicura 
mente una banda una cricca una 
provocazione intemazionale O 
giù di II Chi si oppone (Umberto 
Carpi senatore di Rifondanone 
comunista studioso di Leopardi fi 
ne crìtico che ha votato a lavore 
del governo Diro) «è eterodiretto* 
Cercasi il burattinaio che tua 1 fili 

Volano i richiami ali ordine 
Gianfranco Nappi napoletano de 
putatoe membro della commissio­
ne di vigilanza Rai dopo I annun 
ciò dell uscita di «Liberazione» 
quotidiano (dunque del resmngi 
mento manu militati del terreno 
dell informazione) si ribella Non è 
più responsabile del dipartimento 
informazione di Rifondanone E 
dicono addio al loro lavoro in un 
campo cosi delicato anche Valen 
tino Fllippetti Michele Mezza Ro 
berto Di Matteo 

Meglio il foghodistcurafedemi 
litanie irregimentato acquartiera 
lo di un giornale autonomo e più 
ralista? Meglio il partito compatto 
di una formazione politica scossa 
da soprassalti e contraddizioni' 
Meglio la certezza del dubbio' In 
politica mai e poi mai npensamen 
ti 

Pretende di più e di meglio Mar 
tino Dorigo deputato di Rifonda 
zione Nel 74 a 14anni iscrittosi 
laFgci nel 1980 Consigliere comu 
naledetR^ Cresciutoallombradi 
Massimo Cacciari Gianni Pellicani 
Rino Sem Nel 198*1 fiducioso nel 
tatto che «la classe operaia è la 
classe dirigente» entra al Petrolchi 
mico di Porto Maighera come ope 
raio di terzo livello Delegato di re 
parto poi nell esecutivo del Consi 
glio di fabbnea tra i fondatori di 
•Essere sindacalo Quando il Pei si 
divide «da sindacalista fondo Ri 
fondazione veneta» 

Arriviamo alloggi Oggi Dorigo 
prende la penna e senve al segreta 
no Bertinotti al presidente Cossut 

ta «Le vostre affermazioni tendo­
no oggettivamente a creare un eli 
ma di intimidazione al quale la 
mia coscienza come credo quella 
di qualsiasi compagno non può 
non nbellarsi- Per «netto dissenso» 
con i suddetti compagni per «soli 
danetó» con il compagno Carpi 
' idn finnici i H mrlk Di iirm 
bro liei Comitato politico naziona 
le e da. responsabile del Diparti 
mento Difesa 

Prima Garavini Decide di auto-
sospenderst Seguirà Carpi che se 
ne va senza partecipare al ntuale 
di sospensione Nappi lancia un 
messaggio più politico Attenti n 
schiamo I isolamento Preannun 
eia battaglia Ora Dongo «capisco 
che questa è una mia personale n 
sposta ma lavorerò per rendere vi 
sibile uno scontro politico fermo 
nel panilo» Per la realizzazione fin 
da subito di una federazione della 
sinistra 

Sembra facile Ma se non si par 
te dalla forma dalla pratica politi 
ca assunta in questi anni da Rifon 
dazione non si nesce a capire per 
che le cose siano deragliate con ta 
le violenza 11 costume interno am 
mette Dorigo somigliava a quello 
del Pei Con il suo centralismo de­
mocratico Non scntto nello Statu 
to naturalmente Ma insomma bi 
sognava non portare danno al 
I immagine del partito» (e si può 
supporre che il danno lo si porti 
votando a favore di Dini oppure se 
non si è d accordo con Bertinotti 
sulla patnmoniale o ancora se un 
gruppo di donne (onda un centro 

•Differenza comunismo») Biso 
gnava tenere il dibattito nelle sedi 
adeguate Meglio non esportarlo 
Non diffonderlo con interviste o di 
dilatazioni di membri del Partito in 
dissenso con la linea 

•Un costume internista» Cioè 
tutto .interno penmetra» Quasi 
in nr fosso Li Tv iqiomaii illelelo 
no e il lax Per un pò il costume 
ovvero la pratica politica ha lunzio 
nato Senso di disciplina Più so­
stanziate che (ormale Magari ali e-
steroo poteva apparire anacronnti 
ca «ma a noi I idea di essere una 
comunità una squadra andava 
bene» Funzionava perché serviva 
a riaffermare una identità in (orme 
non proprio laiche e secolarizzate 
Ma spesso quelle forme si rivelano 
una vera schifezza 

Il problema è che fino a quando 
regge la comunanza di vedute di 
progetto politico agli anacronismi 
non si fa grande caso Siamo In 
quanto a stile di militanza e a vul 
coli comunitan «liberamente co­
munisti" aveva detto Garivini Riaf 
fermiamo una deferenza una ano­
malia, ma senza dogmaasmo. An 
diamo controcorrente Poi arriva la 
sconfitta di Garavini La speranza è 
che Bertinotti porti una ' ultura «li 
bertana-comunista» Ne gennaio 
del 94 dopo II congresso licitata 
CI si divide sulla linea e i comporta 
menti vengono soppesati giudica 
ti «Bertinotti nell incontro con 
Cossutta - un dirigente politico for­
mato alla scuola della realpolitik -
trasforma il suo radic ilismo in 
massimalismo» 

Nuovi attacchi alla Pivetti frenati dal capogruppo. E il deputato minaccia dimissioni... 

Broglia litiga con Dotti e corre da Silvio 
Mattinata effervescente quella di ieri per il gruppo di 
Forza Italia Protagonista i on Broglia deputato "azzur­
ro* e signor «Gavi di Gavi», visto che è produttore del ce­
lebre vino Broglia attacca il presidente Pivetti e Dotti gli 
fa presente che il caso è chiuso II deputato al quale 
hanno manifestato solidarietà tredici deputati di Forza 
Italia, annuncia le dimissioni, si infuna con Dotti e a va 
a sfogarsi In Via dell'Anima da Berlusconi influenzato 

MOtAMCOMI 
• HOMA «Silvio guarda lo con 
con quello non ce la faccio più ' 
lo Dotti non lo sopporto Non è 
cosi the si conduce II gruppo e 
so che anche tu E bastalo che 
avessi richiamalo la Rvettl al rispet 
io della Camera che lui sai come 
e latto tulto attento a Silvio 
guarda che io me ne vado tomo 
alle mie vigne » Ore 13 di ieri via 
dell Anima «Silvio, trauncolpodi 
losso lallroe una ricca serie di faz 
ptilelll vnlli ad arginare-1 influenza 
«scolta lo sfogo - più o meno di 
questa natura - di Giampiero Bro­

glia deputalo falco (ma lui dice 
»fo sono solo un vero liberale») di 
Forza Italia e signor »Gavi di Gavi 
Visio che e uno dei maggiori pro­
duttori Italiani del celebre vino 
bianco vino secco acidulo i- Inz 
zanllno Un no ctimcilsaporcchc 
la tarda mattinala di ieri ha avuto 
perii gruppo di Forza Italia alliiCa 
mera Anche se Vittorio Dolti ca 
pogruppodeldepulali-a7?urri" li 
quida il casi ionie -nulla di "le­
vante- e l.i sapete chi lui non ave­
va Intenzione di censurare nessu 
no A sostegno di Broglia sono In 

ferventi tredici deputau «azzum» 
na i quali Fabnzio Del Noce Anto 
nio Martino Tiziana Parenti Um 
berto Cecchi e Tiziana Malolo i 
quali alfeimano che I annuncio di 
dimissioni da parte di Broglia «non 
può essere consideralo non rile 
vante> «Sarebbe grave-osservano 
- se in questa situazione Forza 
Italia ed il Parlamento [ossero pri 
vali di un autentico liberale qual e 
Broglia* I tredici deputati conside 
ranoilcaso livelli dopo I Interven 
lo al congresso leghista «tuli altro 
che chiuso» e avvertono che an 
Forza Italia si stanno appannando 
gli obiettivi liberali liberisti e libor 
lanche Silvio Berlusconi ha propo 
sto al paese quando decise di 
scendere in campo» Ma che ha 
latlo I on Broglia'' 

Ore 12 lex leghista Emanuele 
Basile deve svolgere il suo interven 
lo tome relatore sul decreto relali 
vo alla violenza negli sladi Ma n 
voliti alla pmsidenle della Camera 
esordisce con un < Lei Ila fallo 
qucll Intervento al congresso della 
Lega Nord • Pivelli lo ncltluma al 
I argomento In discussione C a 

Sireste punto si Inserisce Broglia 
i con grande rammarico che mi 

debbo richiamare ali articolo 6 del 
regolamento in base al quale il 
presidente rappresenta la Carne 
ra Lei intervenendo al congresso 
di Milano ha invece offeso la Ca 
mera » Pivetti "Depuralo Broglia 
non le consento di dire queste co 
se » 

E la polemica si spegne Ma non 
nel gruppo di Forza Italia Vittorio 
Dotti che I altra seta aveva dovuto 
sudare selle camicie per far passa 
re quella lettera in cui con toni eie 

Sianlemcnte polemici si chiede ad 
rene Civetti di essere supeipartes 

va da Broglia (e la versione fornita 
dal deputalo) egli fapresenteche 
quello del presidente Pivelli è un 
caso chiuso Ma Broglia prende 
1 impermeabile e infuriato se nova 
annunciando le sue dimissioni da 
parlamentare fino a ieri pomeng 
gio comunque non ancora forma 
lizzate E giù di corsa In Via dell A 
rama da Berlusconi appena toma 
to dalla sua quattro giorni Aitore-
Macherb Macheno Arcore SI sfo­
ga con «SiMo» che respinge le di 

M+-M 
Vittorio Dotti Sayao 

6ta Noto Bragia 

missioni EsenentomaallaCarne 
ra per naffronlare Dotti Anche se 
più tardi preciserà che la sua pole 
mica era soprattutto con il presi 
denle della Camera E il vice di 
Dotti lannone minimizza «È solo 
uno scontro Ira caratten Gwmpie 
ro a volte È un pò impulsivo » E 
comunque 

Sono da poco passale le 13 

I on Broglia e propno 11 di Ironie 
alla porla dell udii io di Doli! Trilla 
il telefonino 

Maone* tuec«Mo.on. Bragia? 
Vede basta dire che sulla porta 

dell on Dolti e è un cartello dove 
e e scntto che pnma di accedere 
agli ullici del presidente del grup 
pò e della sua segretaria si prega 
di farsi annunciare dal commesso 
e nel caso di assenza momenla 
nea del commesso si prega di at 
tendere Ecco questo definisce 
la mentalità di Dotti il suo modo 
di lare il capogruppo Sembra 
I ufficio dì un avvocalo E con gli 
avvocati io sono abituato a pagaie 

ta parcella non sono abitualo a 
farmi fare ramanzine romanzi 
ne da chi pensa solo alla sua car 
nera politica per diventar mini 
stro perchè io sono un liberale 
SI lon Dom mi ha cazziato solo 
per 

Be', ma H HMMI DotU., Ora non 
r»à.. 

Si machihaunsolochentecome 
avvocato qulndièun avvocato as­
sistito cioè lavora solo per Berlu 
scora 

Ma wl plww fttmeo d pwo oh* 
fon. Dotti abkta « i t o a verte 
anclw II coraggi» al irooaiti 
poHHMl dinne Ha quolta di 
BerlMconl? 

Perchè ha delle posizioni' E, co 
mungile sono state del lutto Inin­
fluenti 

E M M la ha dotto BerlHCOm? 
Ha respinto le mie dimissioni na 
turatmente Abbiamo molle più 
case in comune Berlusconi ed io 
the non Berlusconi e Dolli 

Santa, corna to ha travato I Ca-
vallare? 

Sta abbastanza bene Ha I influen 
za ma non e lo stesso virus di 
Scallaro Non preoccupatevi 


